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(R.M.P.)La terza edizione di “Ge-
nerAZIONI. Viaggio nel futuro di 
impresa”, promossa dai Giovani 
Imprenditori di Confindustria 
in collaborazione con la Luiss 
Business School e dedicata 
alla imprenditoria italiana e 
al passaggio generazionale, è 
partita a marzo con l’obiettivo 
di conoscere e approfondire 
sempre nuovi casi concreti 
di passaggi generazionali in 
aziende italiane e non solo. La 
novità di quest’anno è data dalla 
possibilità di conoscere da vicino 
anche imprese di prima genera-
zione, approfondendone sfide e 
obiettivi di business.
Il tessuto imprenditoriale ita-
liano, infatti, è composto per 
la maggior parte da aziende 
familiari, e capire il passaggio 
di gestione da una generazione 
all’altra diventa indispensa-
bile per indirizzare il futuro 
dell’azienda e della comunità 
in cui risiede. Il passaggio 

generazionale non è una que-
stione privata, ma un elemento 
che dovrebbe essere centrale 
nel dibattito pubblico sia per 
gli effetti sul sistema economico 
sia per i risvolti psicologici degli 
attori coinvolti. In più, dirigere 
un’impresa in un contesto eco-
nomico sempre più complesso 
come quello che stiamo viven-
do, rende indispensabile un’a-
nalisi della gestione aziendale 
più puntuale e competitiva. 
L’obiettivo principale del pro-
getto è analizzare gli aspetti 
principali che caratterizzano 
il passaggio generazionale e, 
prima ancora, la convivenza 
generazionale, attraverso il 
racconto di casi concreti. Un 
road show sul territorio nazio-
nale per approfondire gli aspetti 
economici, fiscali e legali del 
passaggio generazionale, e 
quelli legati alla sfera più emo-
tiva, in termini di leadership e 
comunicazione.

Martedì 8 luglio GenerAZIONi 
ha fatto tappa a Cremona, in 
un evento organizzato in collabo-
razione con il Gruppo Giovani 
dell’Associazione Industriali 
di Cremona, la Famiglia Au-
ricchio e UniCredit Wealth 
Management.
La giornata si è aperta in mat-
tinata con la visita aziendale a 
porte chiuse presso la sede della 
ditta Auricchio a Pieve San 
Giacomo, dove Natale Santa-
croce, Vicepresidente Giovani 
Imprenditori Confindustria 
ha introdotto i temi cardine 
dell’evento. 
Dopo il pranzo, si è tenuto 
l’incontro pubblico  “Genera-
zioni” presso l’Associazione 
Industriali della Provincia di 
Cremona. Ha portato i saluti 
istituzionali Stefano Rossi, Pre-
sidente Gruppo Giovani Indu-
striali Cremona ed ha introdotto 
l’iniziativa Mario Benedetto, 
Giornalista e Professore presso 

Il Gruppo Arvedi ha chiuso l’eserci-
zio 2024 con ricavi consolidati pari 
a 5,7 miliardi di euro (6 miliardi 
nel 2023) e un risultato netto di 92 
milioni di euro (235 milioni nel 
2023). Come spiegato in una nota del 
Gruppo, nel corso dell’anno il settore 
siderurgico in Europa ha scontato un 
calo della domanda, con importanti 
settori di utilizzo come l’automotive 
in difficoltà, e contemporaneamente 
una riduzione dei prezzi dei prodotti 
finiti che hanno subito una forte 

concorrenza dalle importazioni di 
prodotti asiatici. Inoltre, il comparto 
siderurgico nazionale evidenzia una 
rilevante perdita di competitività con-
seguente alle più elevate quotazioni 
dell’energia elettrica e del gas sul 
mercato interno rispetto ai mercati 
energetici a cui riferiscono i maggiori 
concorrenti europei e internazionali. 
Nel 2024 la sola Acciaieria Arvedi 
ha conseguito ricavi per 2,7 miliardi 
di euro, in riduzione del 5% rispetto 
all’esercizio precedente a causa del 

trend riflessivo delle quotazioni dei 
prodotti siderurgici. Il Margine Ope-
rativo Lordo è stato di 187 milioni con 
una incidenza di circa il 7% sui ricavi. 
Sulla struttura dei costi si sottolinea 
il peso della componente energia che 
rappresenta circa il 40% dei costi 
di produzione. Gli investimenti di 
Acciaieria Arvedi ne rafforzano 
la competitività e consolidano il 
percorso di decarbonizzazione, po-
sizionando il Gruppo come punto di 
riferimento tra i player internazionali, 

grazie alla Tecnologia Arvedi ESP 
e ad ArvZero, l’esclusivo acciaio 
‘carbon neutral’. 
Arvedi Acciai Speciali Terni, uno 
dei principali produttori europei di 
laminati piani di acciaio inossidabile 
ha registrato nel 2024 ricavi pari a 2,4 
miliardi di euro a fronte dei quali 
ha raggiunto un margine operativo 
lordo pari a 103 milioni. Entrambi 
i parametri sono in crescita rispetto 
all’anno precedente, a conferma dei 
progressivi miglioramenti che la so-

cietà registra da quando è entrata a 
far parte del Gruppo Arvedi. Anche 
per AST si rileva che l’elevato costo 
dell’energia ha pesantemente influ-
ito sui risultati economici. Inoltre, 
prosegue per AST il rilevante piano 
di investimenti oggetto di un recen-
te accordo di programma e avente 
come obiettivo il rafforzamento della 
struttura industriale, in forza della 
quale ottenere un più qualificato mix 
produttivo proseguendo nel percorso 
di decarbonizzazione del sito.

Evento promosso dai Giovani Imprenditori di Confindustria
in collaborazione con la Luiss Business School e UniCredit Wealth Management

Da don Gennaro a Guglielmo, continua con altre acquisizioni 
la storia del successo  della famiglia Auricchio

Chiuso il Bilancio 2024
del Gruppo Arvedi con ricavi 

pari a 5,7 miliardi di euro
Rafforzata la competitività e consolidato il percorso 

di decarbonizzazione, posizionando il Gruppo 
come punto di riferimento tra i player internazionaliGiovanni Arvedi - Presidente Mario Caldonazzo - A.D.

Arrivati ormai alla quinta generazione, il Gruppo saldamente in mano ad Antonio, Gian Domenico e Alberto 

la Luiss Business School. 
Con l’occasione sono state 
presentate due relazioni. La 
prima “La staffetta da padre in 
figlio: l’esperienza della famiglia 
Auricchio” ha visto protagonisti 
Guglielmo e Gian Domenico 
Auricchio, AD dell’omonima 
ditta e presidente della Came-
ra di Commercio di Cremona, 
Mantova e Pavia.
La Gennaro Auricchio nasce nel 
1877 a San Giuseppe Vesuviano, 
fondata da Don Gennaro. Spo-
statasi nel tempo a Cremona, 
oggi conta circa 650 dipendenti 
e fattura 400 milioni di euro 
attraverso una strategia di 
crescita per acquisizione e 
la diversificazione della sua 
produzione. Alla guida dell’a-
zienda vi sono i tre fratelli 
Auricchio, esponenti della 
quarta generazione: Antonio, 
a capo della produzione, Gian 
Domenico, nominato Cava-
liere del Lavoro nel 2010, che 
cura l’area amministrazione e 

finanza, e Alberto, che gesti-
sce gli aspetti commerciali del 
gruppo. Guglielmo è figlio di 
Gian Domenico e rappresenta 
la quinta generazione Auricchio 
in azienda.   
Il Cav. Auricchio ha spiegato 
come è stato gestito il passag-
gio generazionale: nel 1992 la 
rilevazione di tutte le azioni 
messe in vendita da parte del 
padre Gennaro (omonimo e 
nipote del fondatore), allora 
Presidente, portò alla ricompo-
sizione dell’azienda in un unico 
nucleo familiare. Il Cav. Gian 
Domenico Auricchio è entrato 
in azienda quando era ancora 
studente universitario, 
A differenza del padre, Gugliel-
mo ha lavorato nel settore della 
consulenza per Ambrosetti, 
per poi decidere di entrare in 
azienda andando a occuparsi 
dell’area commerciale. Una scel-
ta, afferma, dettata dall’amore 
per la famiglia e per l’azienda, 
nonché dalla volontà di essere 

parte della crescita aziendale e 
del processo di cambiamento. 
Tra gli obiettivi futuri della 
Auricchio, infatti, c’è la crescita 
attraverso nuove acquisizioni, 
ma anche l’integrazione delle 
prospettive di vendita e acquisto 
in modo da ottimizzare le scelte 
strategiche dal punto di vista 
economico.

* * * * * *
A seguire Manuela Soncini, 
Head of Wealth Advisory 
UniCredit, ha presentato 
“Trappole ed errori da evitare 
nel passaggio generazionale”. 
Soncini ha, tra l’altro, sottoli-
neato come il passaggio richie-
da una profonda analisi degli 
equilibri futuri, per evitare che 
aspettative e diritti dei singoli 
siano sacrificati in nome dello 
scopo comune. Il percorso deve 
quindi partire dalla definizione 
di ruoli, responsabilità, mecca-
nismi decisionali e regole che 
sovraintendono il patrimonio 
condiviso, come la possibilità di 
liquidazione di uno dei membri 
o la distribuzione degli utili 
prodotti. Al termine di questo 
percorso spesso si giunge alla 
definizione di un nuovo stru-
mento giuridico che accolga 
tutte le regole di governance 
definite. 
Dopo il dibattito con il pubbli-
co, le conclusioni sono state 
presentate da Alice Pretto, 
Vicepresidente Giovani Im-
prenditori Confindustria.  
Il prossimo appuntamento 
di “GenerAZIONI. Viaggio nel 
futuro di impresa” sarà il 18 
settembre a Trento, ospiti di 
Menz & Gasser e dell’Univer-
sità di Trento. 

Nella foto Guglielmo e Gian Domenico Auricchio


